
COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA
con sede in S. Piero in Bagno  (Provincia di Forlì-Cesena)

Addizionale comunale all'IRPEF

I Comuni possono istituire un’addizionale all’IRPEF ai sensi
dell’art. 1 del d.lgs. 28/09/1998, n. 360, di cui si riporta un

estratto (testo vigente al 03/10/2007):
Decreto Legislativo del 28/09/1998 n. 360. (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.242 del 16/10/1998)
“Istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, a norma dell'articolo 48,

comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo
1, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n. 191.

Articolo1.
1. È istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l'addizionale provinciale e comunaleall'imposta sul reddito delle persone fisiche.
 …..
3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazionedell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale di cui al comma 2 con deliberazione dapubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politichefiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L'efficacia della deliberazione decorre dalladata di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell'aliquota dicompartecipazione dell'addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 puntipercentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza deidecreti di cui al comma 2.
3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia diesenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.
4. L'addizionale e' determinata applicando al reddito complessivo determinato ai finidell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti aifini di tale imposta l'aliquota stabilita ai sensi dei commi 2 e 3 ed e' dovuta se per lostesso anno risulta dovuta l'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delledetrazioni per essa riconosciute e del credito di cui all'articolo 165 del testo unico delleimposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre1986, n. 917. L'addizionale e' dovuta alla provincia e al comune nel quale il contribuenteha il domicilio fiscale alla data del 1 gennaio dell'anno cui si riferisce l'addizionale stessa,per le parti spettanti. Il versamento dell'addizionale medesima e' effettuato in acconto ea saldo unitamente al saldo dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'acconto e'stabilito nella misura del 30 per cento dell'addizionale ottenuta applicando le aliquote dicui ai commi 2 e 3 al reddito imponibile dell'anno precedente determinato ai sensi delprimo periodo del presente comma. Ai fini della determinazione dell'acconto, l'aliquota dicui al comma 3 e la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis sono assunte nella misuravigente nell'anno precedente, salvo che la pubblicazione della delibera sia effettuataentro il 31 dicembre precedente l'anno di riferimento. l'aliquota di cui al comma 3 e lasoglia di esenzione di cui al comma 3-bis sono assunte nella misura vigente nell'annoprecedente, salvo che la pubblicazione della delibera sia effettuata entro il 31 dicembreprecedente l'anno di riferimento.
5. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di lavorodipendente di cui agli articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui aldecreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successivemodificazioni, l'acconto dell'addizionale dovuta e' determinato dai sostituti d'imposta dicui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.



600, e successive modificazioni, e il relativo importo e' trattenuto in un numero massimodi nove rate mensili, effettuate a partire dal mese di marzo. Il saldo dell'addizionaledovuta e' determinato all'atto delle operazioni di conguaglio e il relativo importo e'trattenuto in un  numero massimo di undici rate, a partire dal periodo di paga successivoa quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale leritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto di lavorol'addizionale residua dovuta e' prelevata in unica soluzione. L'importo da trattenere equello trattenuto sono indicati nella certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente eassimilati di cui all'articolo 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al decreto delPresidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
6. (Comma abrogato)omissis……….


